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A Marassi la squadra di Simoni parte male ma vince (Sconfitto i l Catanzaro dall'audacia di Cade ( l- l 

I rossoblu si scatenano solo Dominano su tutti Pircher 

i 

dopo la rete del Foggia: 3-1 
Il gol segnato dal pugliese Turella ha spronato 
! genoani che hanno pareggiato due minuti dopo 
e si sono aggiudicati i l successo nella ripresa 

MARCATORI: Turella ( f ) al 
20.; Castronaro (C) al 23' p. 
t.: Conti (G) al 21; Borici 
al 44' secondo tempo. 

GENOA: Girardi: Clampoll. 
Croci; Campldonlco, Rosato, 
Castronaro: Conti, Arcoleo. 
Pruno , Rizzo, Botici. <N. 12: 
Lonardl: n. 13: Mosti; n. 14: 
Mariani). 

FOGGIA: Fatarla; Colla. Sali; 
Plrazzlnl. Bruschini, Insti-
vini (Verdiani dal 74'): Tu
rella, Lodetti. Bordon. Del 
Neri, Nicoli. (N. 12: Gambe
rilli: n. 14: Toschi). 
NOTE: Giornata calda. Spet

tatori paganti 23.806. abbona
ti 6.491 per un incasso di 52 
milioni 360 mila lire. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 28 settembre 

Il Genoa comincia 11 cam
pionato col piede giusto, an
che se l'avvio della partita 
col Foggia aveva fatto te
mere il peggio. Il (atto è che 
al cospetto con le gare che 
contano veramente, 1 rosso
blu hanno contarmato quan
to si andava dicendo circa 
il loro gioco, fatto di foga, di 
attacchi arrembanti, più che 
di manovre limpide, ripetute. 
L'avversario non era certa
mente del più facili, anche 
se alla lunga il Foggia ha 
messo in mostra tutti 1 suol 
limiti che sono di tenuta alla 
distanza e soprattutto la man
canza di un gioco offensivo 
In grado di impensierire real
mente le difese avversarle. Si
no alla tre quarti campo, In
fatti, i pugliesi riuscivano a 
manovrare molto agevolmente, 
dimostrandosi in qualche oc
casione anche meglio dispo
sti del rossoblu. Oltre la tre 
quarti campo tuttavia, il Fog
gia non riusciva pressoché mal 
ad impostare un azione In pro
fondità, a manovrare per li
berare un proprio uomo a 
rete. Soltanto Bordon. che pa
re sulla strada di tornare ai 
livelli di un tempo, ha gio
strato abbastanza bene, riu
scendo a liberarsi spesso e 
volentieri di Clampoll che e 
riuscito a contrastarlo soltan
to In qualche colpo di testa. 

La gara. Inoltre è stata gio
cata ad un ritmo non molto 
•levato, 11 che ha favorito — 
almeno nella prima parte — 
i pugliesi. E sono stati pro
prio gli ospiti ad andare per 
primi a rete. In precedenza, 
a l l ' i r , su angolo di Rizzo, 
Boncl di testa aveva sfiorato 
la traversa pugliese: al 20', 
però Bordon recuperava un 
pallone su Conti proprio a 
metà campo e puntava deci
samente a rete. Era la pri
ma, e rimasta unica, azione 
tn verticale del foggiani e 
risultava fruttuosa. Il centra
vanti superava Clampoll e al
l'altezza della lunetta veniva 
affrontato da Campldonlco: 
nello scontro tra i due la 
palla si fermava In prossimi
tà della lunetta dove la col
piva l'accorrente Turella con 
una gran botta che Girardi 
riusciva solo a deviare, senza 
però impedire che Unisse In 
rete. 

Il gol -icuotsva 1 rossoblu 
che aumentavano allora II rit
mo della gara, sfoderando il 
massimo della loro srtnta SI 
vedeva alloru l'Importanza di 
un centrocampo ohe poteva 
contare su Rizzo e Conti, vi
vaci e dotati entrambi di un 
tiro rispettabile mentre al
l'attacco Bone! si conferma
va elemento estremamente pe
ricoloso sopperendo anche al
le carenze di Prus'zo, ancora 
lontano da uno stato di for
ma accettabile. La reazione 
rossoblu andava subita a v 
ano: Infatti al 22' per uno 
sbandamento della retrowar 
dia foggiana l] Genoa rimet
teva In cari-essi1»" Il risanato, 
bsllo scambio tra Castronaro 
e Boncl e servt/.lu in proton-
dita ancora per Clistron,irò, 
anticipato da Inselvai! il qua 
le tardava però a colpire In 
palla favorendo 11 mediano 
rossoblu ohe riusciva a cai-
rlare prendendo in cunu-opie-
de Kabft.s e insaccando 

Ottenuto U parerl i ) i; Cip 
noa proscKUiv.1 nel -UH ritinti. 
anche se l'azione più notevo
le, al 39' era di Bordon. un 
cui tiro deviato da Campido 
nlco veniva bloccato a terra 
da Girardi. 

Nella ripresa l rossoblu au
mentavano decisamente 11 rit
mo, mettendo alle corde il 
Postela, incapace di Impostare 
proficue azioni in attacco. Co
si a l l ' i r er i Botici a produr
si In un bello spunto con 
servizio per Pruzyo, ti cui tiro 
veniva deviato da Bruschini 
il quale si ripeteva ol 17' an
ticipando ancoru Pruzzo, sem
pre su servizio di Rizzo. E 
il centrocampista rossoblu, al 
21)', direttamente su calcio 
d'angolo, colpiva la traversa. 
Questa mole di lavoro del 
Genoa andava a senno un mi 
nuto dopo al 21' uifa'li. -in 
cora Rizzo, a tre quarti cani 
pò crossava verso il cent io 
dell'area: bellissima finta 
smarcante di Boncl per Con 
ti stop dell'ala e ttro secco 
che batteva Fabrls, 

Una volta In van ta r lo 11 
• Gsnoa poteva «locare più di
stesamente, nroducendo altre 
anonl di rilievo; al 2-1' per 
i n errato servizio di Bruschi 
n: r*o"ci evrvn una buona 
occas'orie <1n' lìmite, tua ti 
suo tiro veniva bloccato da 

Fabrls: al 29' Maldini sosti
tuiva Inselvini con Verdiani 
per rinforzare la retroguar
dia pugliese ma era suppli
ti Genoa ad attaccare Al 30' 
Fabrls doveva deviare In an
golo un tiro di Rosato: al :!.">' 
era Priuzo a spedire ulto da 
buona posizione un suggeri
mento di Conti e un minuto 
dopo Bonci si produceva in 
una lunga fuga con tiro fi
nale che superava il portiere 
ma attraversava lo specchio 
della porta pugliese e usclvu 
a fil di palo. Dopo una lun
ga mischia in area genoana. 
con l'arbitro che lasciava cor
rere con troppa magnanimità, 
i rossoblu arrotondavano il 
punteggio al 44': dal limite 
Castronaro calciava a rete, e 
la palla, deviata da Boncl, 
spiazzava Fabrls, insaccandosi 
a ftl di palo. 

S e r g i o V e c c i a GENOA-FOGGIA — Coti Caitronaro paraggi» l'Inlzl.l. gol di Tiiralli. 

e Palese (33 anni in due) 
La squadra calabra puntava decisamente al pareggio, ma la rete 
segnata dalla giovanissima ala ha mandato a monte i suoi piani 

MARCATORE: Palese (A) al 
40' p.t. 

ATALANTA: Cipollini (Meravi
glia dal 15' p.t. 6); Andena 
7,5, Divina 6: Mastropasqua 
6, Prrcassl 6,5, Russo 8,5; 
Vernacchia 7; Mongardl 6, 
Pircher 6.5, Scala 7, Palese 
7. (Rizzati dal 18' s.t. 5). 
(14. Gustlnetti). 

CATANZARO: PeUizzaro R.6; 
Slllpo 6, Vignando 5.5; Ba
ndii 6 (Palanca dal 35' s.t.), 
Maldera 5,5, Vichi 6: Nemo 
6,5, Improta 7, Michesl 6, 
Braca 5. La Rosa 6. (12. Gri
maldi, 13. Spelta). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons B. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 28 settembre 

E' il caso di rispolverare il 
vecchio adagio: quello della 
fortuna che aiuta gli audaci. 
Alla squadra bergamasca man
cavano ben quattro titolari es
sendo rimasti vittime di infor
tuni Marmo e Cabrinl e prò-

Dopo molta noia e molta rassegnazione conclusione rocambolesca 

Il Modena aspetta gli ultimi 5' 
per la sua beffa al Palermo: 2-0 

Il match sembrava avviato ad un tranquillo 0-0 quando Bellinazzi ha inventato una spettacolare doppietta 

MARCATORE: Bellinazzi (M) 
al 40' e al 45' del s. t. 

MODENA: Tani b'-t-; Mei 6,3, 
Matricolari. 6; Bellotto 6—, 
Matteo.]. 7. Muri nel 11 5; Tri-
pepi 6—-. RaKonesl 6,5, Bel
linazzi 8-r, Zunon ti- , Gra
vante 5 (dal 17' .s.t. Colom
bini). <N. 12: Manfredi; n. 
13: Manunza). 

PALERMO: Trapani fi: Zunln 
l i s Vianello li; Lurlnl 6,-. 
Plchin 5, Pepe 6; Barbana 5, 
Majo fi. Novellini ti— (dal 
22' s.t. Ballablo). Magheri-
ni 6 , , Favai» 6. (N. 12: Bel-
luvla; n. 13: Vigano). 

ARBITRO: Manlcucci. di Fi
renze, ti. 

NOTE: Giornata di sole, ot
timo il terreno di gura. Spet
tatori sui 13 mila, incasso 24 
milioni 438.500 lire. Ammonito 
Vianello. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALL'INVIATO 
MODENA, 28 settembre 

Crollo e tripudio negli ul
timi cinque minuti' Certo eia-
morosamente, fors'anche un 
po' rocambolescamente. Ma il 
Modena, che sa di doversi 
rimboccare le maniche fai dal 
primo giorno per rastrellare 
quanto alla fine potrebbe ser
virgli per il « ti aynardo sal
vezza ». d Modena generoso 
e puntiglioso, discrétamente 
pratico e anche vivace, ma 
conscio di non avere .statura 
eccezionale, non può essere 
«condannato» a guardare pet
ti sottile, L'tmnresa gli e riu
scita e basta' Ha messo totto 
un Palermo che punta dichia
ratamente alla promozione, ha 
avuto magari un pizzico di 
fortuna laddove alt altri non 
hanno avuto un pizzico di co
raggio, e allora amen' Si 
gratti il Palermo te proprie 
rogne- del resto, la ruota del 
la serie B ha appena compiu
to il primo giro e strada fa
cendo a.'i restituita gite! che 
ripartendo pei Iti Sicilia i 
lovunero penseranno d mer ni-
giustamente lasciato da que
ste parti Ingiustamente può 
darsi, ma pm ne! punteggio 
the nella st>s/aìi-.fi e i omini-
(/ne (.OH dabbertaagine 

Pensate totieia ut -10' del
la noresa Iti partite, e he 
in lunghi ! Hit fi arem dato 
! tmm ess ione eli e i suoi pio 
tuqonistt osse/o stati un po' 
contagiati dallo squallido spet 
tucolo di calcio telert.sno di 
venttquiittr a> e n> ima senilità 
va (irrito si allo < tua Iasione 
senza colilo lei ne « Conta 
gto » perdonabilissimo inten
diamoci che almeno qui og
gi, nessuno s ntteggutva a pri 
madonna, e comunque insul
tato ni bianco che i tpensan-
doci poterà andai benino a 
tutti fuorché ai dienti di pa
lato tino 

Quel po' che la partita te
nera in serbo. Pavera detto 
attraverso una serte di calci 
di punizione dui limite e me
diante altn due o tic spora-
dici episodi Vn po' poco ioti 
veniamo specie da fior te de! 
più pretenzioso Palermo, il 
quale macina si malti palto
ni, dando la seiisn.iorte di sa 
per must ti ai e buon tallio st> 
jirat tutto nelle ampie ione 
centrali doi e \j muoi uno t 
Maghernu i farmi t Facalli, 
i Majo ma da tanto lavoro 
non riesce a i icarare rac
colti decorosi e in ogni modo 
jxtrt al seminato 

Può essere la sensazione di 
un pomeriagto d'accordo ma 
intanto i! Palermo the al -10' 
delta ripresa pensata d m et 
mezzo bottino in tasi a non 
aveva messo severa?nente al

la frusta gli avversari più di 
un paio di volte, beninteso 
escludendo calci piazzati, 
sui quali et soffermeremo: ri
cordiamo in particolare un 
pericolo per la rete giallo-
blu, costruito da Larinl con 
una impenosa sgroppata al 27' 
del p.t., ma dissolto da un 
errore grossolano di Novelli
ni nell'attimo conclusivo. 

Il Modena, meno tecnico, 
meno preciso nella manovra 
però più intraprendente, in 
particolare per l'insidiosità di 
Bellinazzi — bravo e corag
gioso, ma troppo isolato per 
aspettarsi che cavi sempre te 
castagne dal fuoco — «reua 
forse disposto di quatcosetta 
tn più. sprecandolo a sua vol
ta o vedendoselo neutralizza-
to dai palermitani. 

Rammentiamo uno scambio 
fra Tripepi e Belli?tazzi al 
7' del primo round, con palla 
a sfiorare t legni; una indeci
sione di Bellinazzi (poco pri> 
ma del riposo) con allettante 
pallone scagliato addosso ad 
mi mucchtetto di rosanero ter
rorizzati e riconoscenti, an
ziché nella rete vicinissima ed 
invitante, poi rammentiamo 
un forte rasoterra di Zanon 
bloccato da Trapani al 23' 
della ripresa e una incursio
ne di Bellotto fallosamente 
interrotta da Ptqhin al Jti' Per 
stabilire una fittizia, vana su
periorità f'no al 40' della ri
presa, bisognava dunque ap
pellarsi alte punizioni dal li
mite 

Il Modena — per citare l'es
senziale — ne aveva battuto 
una nel primo tempo di'-
saetta di Bellinazzi, pugni e 
corner di Trapani/ e due nel
la ripresa W ttro ancora di 
Bellinazzi e salvataggio av
venturoso degli isolani' ti»' 
allungo di Raqonett, testa del 
solito Bellinazzi e palla lito
ti di poto/ Il Palermo, due 
dopo l'intervallo al 10' quan
do Maio toccava a Maghernu 
che spedirà la 'mila sul fon- I 
do dopo licerle tatto accarez
zare la parte suttetiore della 1 
ttaretsa al lì. cuti Maghe- \ 
i ini che restituirà la coi te 
sta a Maio e con questi che 
eh tu ma ru 'Vani u una corta i 
e difficile iespiata puma che \ 
la difesa modenese utlontu- i 
nasse precipitosamente ' 

Ma non ce bisouno di ioni- i 
pei si la t .tu per indovinare I 
chi, a inique minuti dalla ti- \ 
ne tu r*ssf maggior ragione I 
(/( lamentarsi In quel mu l 

mento ci si aspettai a armai 
il doppio zet v t onipi eso il 
jiubbtico the gin ureia pieso 
lu un del commiato, e visto 
the il Palermo più del Mo 
dena ti era preoccupato di 
non fischiate et saspettara 
-— da parte dei siciliani, in di
fesa del punterello — utiu 11-
gida asfissiante « lopettuni a 
uomo» in ognuno degli istanti 
mancanti alla i oncttisjune 

In cingile tumuli invece, 
crollo e tripudio 40' punì 
zione dui limite tontio ti Pa
lermo laboriosa e fui besca 
« /irepai azione » di '/.anon, pai 
la a Bellina, i stangata, gol 
4 > Palei mo tutto tn forcing 
alla tlieti n d in, Improbabile 
pareggio, faci di Colombini ni 
contiopiede sulla destra, ti a-
versone apulo conti olio di 
Bellinazzi a centro area e pai 
lonetto del 'J 0 a trafiggere 
Vrapnin in dis-pnata, inutile 
usi ita 

Giordano M a r z o l a 

Nonostante la carica agonistica mostrata da entrambe le squadre 

Avvio nervoso e inconcludente 
Samb e Spai restano sullo 0-0 

SAMBENEDETTESK: Pigino 
6; Della Bianchina li. Catto 
B; Kudin X. Anzuinl 6, Agret
ti fi: Ripa 5. Berta li. Chi-
inenti 5, Simonato ti, Basili-
co li (dal 26' N.t. Trrvlaan). 
(12. Gonnelli, 14. Daleno). 

SPAL: (ìroHKO H: Lievore 5, 
Reeciani 6: Boldrlni li. Gl'Ili 
". Fasolato 8; Castella fi. Ari
ste! 6. Palna li (dal SU' p.l. 
Pezzella), Manfrln 6, Pezzato 
X. (12. Zecchina, U. Di Cic
co). 

ARBITRO: Pan/ino di Catan
zaro. 

NOTE: dormita calda di 
pieno sole, terreno di gioco in 
ottime condizioni. Ammoniti 
Dalla Bianchina e Gelli. E-
spulso Lievore al 26' della ri
presa per KÌOCO violento. Calci 
d'angolo 3 n 3 (p.t. 1 a l i . 
Spettatori 8 000 circa. 

SERVIZIO 
SAN BENEDETTO, 

28 settembre 
Tipica gara di inizio cam

pionato per cui le due squa
dre sono scese in campo pale
semente nervose, come se un 
eventuale sconfitta dovesse 
far cadere il mondo addosso, 
con l'arbitro Panzino che ha 
avuto 11 suo bel daffare per 
dare una regia di, polso ad 
una gara che, se proprio non 

ha detto nulla o per lo meno 
poco, tecnicamente, e risulta
ta carica di ardore agonistico, 
a tratti spigolosa, senza esclu
sione di colpi, tanto che alla 
fine il direttore di gara si è 
ritrovato un tabellino con più 
di un nome dì ammoniti e con 
un'espulsione, quella di Lie
vore. avvenuta al 20* della ri
presa a seguito di un fallac
elo ai danni di Basilico co
stretto ad abbandonare il 
campo per ferita. 

Come già detto, la Rara (co
nicamente non ha evidenziato 
molte delle possibilità che si 
accreditavano alle due antago
niste, ma ormai si sa che per 
I buongustai dello sport più 
popolare, è diffìcile che la ta
vola offra qualcosa di più so
stanzioso. Decisamente è tem
po di vacche magre. 

In compenso l'agonismo, an
che se disordinato, ha preso 
II sopravvento in campo e per
ciò lo spettacolo non ha an
noiato, se non negli ultimi 
dieci minuti della gara, quan
do la fatica ha ancor più an
nebbiato le Idee del giocatori. 

Avrebbe potuto vincere la 
Sambenedettese, perchè è sta
ta lei ad andare più vicino al 
gol. L'occasione si è presenta
ta al 7' della ripresa, per una 

deviazione di testa dì Simona
to che mandava la sfera ad 
incocciare la parte più bassa 
del palo sulla sinistra di Gros
so quando ormai 11 portiere e-
ra irrimediabilmente tagliato 
fuori. 

Ma avrebbe potuto vincere 
anche la Spai, che è stata più 
« effervescente » in fatto di 
conclusioni delle proprio a-
zioni di attacco. Come al 18' 
della ripresa, con la triangola
zione Cascella-Fasolato-Pezza-
»o e conclusione di quest'ul
timo di poco a lato. Tutto 
sommato però il pareggio ci 
sta bene, perchè esprime in 
perfetta parità i pochi meriti 
e i molti difetti che le due 
squadre hanno saputo espri
mere. 

A fare i nomi del giocatori 
più meritevoli, se proprio vo
gliamo farli, dobbiamo dire 
che Radio per la Samb e Pez
zato per la Spai sono stati i 
migliori in campo. Molto poco 
impegnati i portieri. Più qua
drata e meglio imposta la 
difesa spallina, più impegnati
vo l'attacco della squadra di 
casa. Parecchie le azioni ela
borate, ma tutte di scarso 
brivido. Anche nei calci d'an
golo c'è stata parità: .'! a 3, 

Ettore Sciarra 

prlo alla vigilia Marchetti era 
messo ko da un attacco di 
artrite mentre lo sfasato Riz
zati era fin troppo che sedes
se in pachina. Il modulo di 
gioco ripassato per settimane 
era strappato, da buttar via. 

Coraggiosamente Cade si e 
affidato a nuovi schemi o me
glio ha lanciato due giovani 
del vivaio, Pircher e Palese, 
,13 anni in due nel loro ruoli 
abituali, Vernacchia è diventa
to ala tattica e Russo media
no di spinta. Questa forma
zione inedita dal molti punti 
interrogativi ha superato bril
lantemente l'esame fornendo 
oltre tutto una prova di ca
rattere come ha tenuto a sot
tolineare il trainer. 

Il gioco è zampillato spesse 
volte limpido e le fonti erano 
Scala e Mongardl: ma anche 
Russo coi suol lunghi traver
soni è stato uno stimolante 
suggeritore. Un Vernacchia in 
libertà ha mostrato tutto il 
suo repertorio spesso applau
dito. 

In tutti con il passar del 
tempo un impegno ricco di 
inventiva quale da molto tem
po non si riusciva a vedere. 
Pur disputando una partita 
guardinga il Catanzaro con 
molta difficoltà è riuscito ad 
arginare questo torrente di 
gioco. I nerazzurri attaccava
no ad ondate portando In li
nea molti elementi. Vignando 
si è spremuto su Vernacchia, 
il lungo Maldera non ha evi
tato qualche figuraccia badan
do a Pircher. Slllpo non e 
riuscito ad Impedire la mos
sa vincente cioè il colpo di 
testa di Palese su puntuale 
traversone di Russo a soli cin
que minuti dal riposo. Un gol 
che scombussolava i piani del 
calabresi. Il Catanzaro opera
va quasi sempre in contropie
de ed era Improta con le sue 
serpentine e con il passaggio 
filtrante a dar man forte alle 
punte. Puntava anche a rete e 
al quarto d'ora per evitare il 
peggio. Cipollini doveva uscir 
dall'area, scontrandosi con 
Andena, riportandone una bot
ta che lo costringerà ad ab
bandonare. 

Insomma 11 Catanzaro ba
dava soprattutto a non capi
tolare affidandosi a qualche 
sortita. Passato in svantaggio 
era comprensibile attendersi 
una vivace reazione. Il gol 
aveva però galvanizzato I ne
razzurri. Le titubanze dell'ini
zio erano sparite, i giovani si 
battevano con decisione, gli 
anziani aumentavano incredi
bilmente 11 ritmo. 

Il finale era di pretta mar
ca atalantìna. Rizzati, il quale 
aveva rilevato Palese, graziava 
per ben due volte da pochi 
passi PeUizzaro, prima con 
un balordo tiro verso l'alto, 
dopo sparando sul portiere. 

Pircher, superato elegante
mente Maldera, scaraventava 
la palla sulla traversa con 11 
pubblico in delirio. Infine 
Vernacchia prendeva fredda
mente la mira, ma 1 pugni 
dell'estremo difensore ribat
tevano decisamente. Il nervo
sismo era evidente fra le file 
.dei calabresi che secondo lo
gica dovevano essere più ser
rate e più lucide. Erano sal
tati 1 collegamenti, la stan
chezza affiorava in Braca e 
Banelli, lo stesso Improta era 
in difficoltà. 

Si affidava la propria sorte 
a palloni fiondanti, ma 1 dilen-
sor! atalantini erano inflessi
bili e nelle respinte agivano 
spesso di forza. Insomma sia
mo alla realta romanzesca. 
Il Catanzaro e uscito strema
to e avvilito, pur essendosi 
presentato con le carte In re
gola, perfettamente rodato 
per questo primo impegno. 

Aldo Renzi 

ATALANTA-CATANZARO — Inv i l i * 
gran t iro di Pala»» ( fuori quadro) 

il volo di Pallizzaro, battuto dal 
Maldara ateista impotont*. 

Catania per lunghi tratti a disagio (0-0) 

Varese accorto 
utile pareggio 

CATANIA: Pelrovic ": Imbroc
ca 6, Ceccarinl 5: Benincasa 
6, Battilani ?, Po letto 5; Co
lombo 4, Morra X, Ciceri .>, 
Panizza ti. Malaman 6. 12. 
Muraro, l'i. Chiavaro, 1-1. 
Ventura. 

VARESE: Martina ?: Guida 
6. Rìmbuno 7; Prato 5. Arri
siti 7. Dal Fiume ti: Munite
li ti. Maggiora ? (dal 10' s.t. 
Bui 5). Kamella K. Dalle Ve
dove 8, De Lorentitt ti, 12. 
Della Corna, 14. Muraro. 

ARBITRO: Lop« 6. 

SERVIZIO 
CATANIA, 28 settembre 

Catania v Varese si sono 
sp«i*tite al Cibali la posta al 
loro esordio in campionato, 
con un pareggio a reti bian
che. IJ risultalo rispecchia ab
bastanza bene l'andamento 
della partita che ha vissuto 
due momenti a&sai diversi tra 
loro. Nel primo tempo infat
ti e stato il Varese a giocare 
meglio, dominando nella fascia 
centrale e attaccando con buo
na continuità. Nella ripresa 
invece sono emersi RU etnei 
che, complice anche un netto 
calo atletico degli avversari, 
sono riusciti ad andare un pa-
io di volte vicino al sol. 

Il Varese comunque sembra
va venuto a Catania più pre
occupato di non perdere che 
intenzionato a lar sua l'inte
ra posta dell'incontro. 

I) Catania risentiva di al
cune assenze importanti, spe
n e quella dell'ala destra Spa
gnolo, infortunato, e ha de
nunciato, nel complesso, una 
certa carenza di idee eccezion 
latta per Morrj. 

Così il Varpse ha fatto sua 
nel primo lempo la partita a 
centrocampo ben sostenuto da 
Delle Vedove e da Maggiora. 
11 Catania non riusciva a pas
sare e veniva invischiato dai 

varesini, ne riusciva a ren
dersi pericoloso in attacco. 

E' il Varese a rendersi su
bito pericoloso al 5' con un ti
ro di Ramella imboccato da 
Dal Fiume che Petrovic deve 
parare in tuffo. Il Catania 
solo al 12' si fa pericoloso: 
Labrocca conquista di forza 
un pallone a metà campo, si 
invola e. al limite dell'area 
avversaria, eifettua un cross 
per Colombo che non riesce 
ad approfittare della favore
vole occasione. 

E' il Varese che continua a 
premere. Al 20' Dalle Vedove 
fugge al diretto avversano e, 
tutto spostato sulla sinistra, 
centra per Ramella che sciu
pa mandando a lato. 

Ancora i varesini in eviden
za al 27' con uno scambio vo
lante Ramella-De Lorentis ed 
è bravo Petrovic a sventare 
in tuflo l'insidia. Il Catania 
balla un po' e commette er
rori banali- in diiesa come al 
33' quando Panizza non si av-
vede della presenza di Ramel
la alle sue spalle e gli conse
gna la palla in piena area di 
rigore: deve uscire a valanga 
ancora Petrovic per salvare 
la propria rete, 

Nel secondo tempo la parti
ta cambia aspetto. Il Varese 
risente lorse del caldo e si 
« siede w Al 10' tra l'altro Mag
giora deve uscire per infor
tunio P questo abbassa anco
ra il rendimento dei varesini 
dato che il giocatore era sta
to sino a quel momento uno 
dei pilastri del centrocampo. 
Il Catania ha alcune buone 
occasioni con Malaman su pu
nizione prima sventata da una 
bella parala di Martina e poi 
con Poletto su tiro in corsa 
imito di poco a lato. Il pun
teggio comunque non cambia 
sino alla fine. 

Agost ino Sangiorgio 

RISULTATI 
Serie «B» 

Atalanta-CatinzAro 

Avallino-Vlcanza 

Raggiarla-* Brinditi . 

Catania-Varata . * 

Ganoa-Foegia . 

Modena-Palermo , 

Petcara-Bratela 

Sambenedetteta.Spal 

Taranto-Novara 

Tarnana-Placanxa 

M A R C A T O R I 

Con 2 reti Bellinazzi; con 

1 rete Albanete, Albano, 

Bagnato, Bono, Cattronaro, 

Conti, D'Averta, Franzoni, 

Cr i t t i , Menerà, Palate, Sa-

vieti, Turella, Zanolla 

CLASSIFICA SERIE «B» 

GENOA 

MODENA 

ATALANTA 

AVELLINO 

REGGIANA 

TERNANA 

In casa 

V N 

1 0 

1 0 

1 0 

1 0 

BRESCIA 

CATANIA 

NOVARA 

PESCARA 

SAMBENEDETTESE 

SPAL 

TARANTO 

VARESE 

BRINDISI 

CATANZARO 

PIACENZA 

L R. VICENZA 

FOGGIA 

PALBRMO 

0 0 

rati 

F S 

ì 1 

2 0 

0 

I 

1 

1 

0 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «C» 

RISULTATI 
Alattandrla-Mantova 0-0; Boi zano-T rovi to 3-2, Cremo net*. Tren
to 2 - 1 ; Monza-Albata 3-0, Padova-Lecco 1-0; Saregno-*Pro Ver
celli 2 - 1 ; Pro Patrla-Clodiatottomarina 2 - 1 ; Junìorcatale**San-
t'Angelo Lodlglano 3-0; Venerla-Udinete 3 -1 ; Vigevano-Bellu-
no 1-0. 

GIRONE « B » : Arezzo-Anconitana 2-T; Llvorno-Giullanova 2 -1 - ; 
Lucehete-Grottelo 2-0, Montavarehi-Chietì 3-0, Mattata-*Olbia 
3-1 ; Parma-Riccione 2-0, Pittoiete-Ravenna 1-1 ; Rimlnl-Sangio-
vanneta 2-0; Spezia-Pita 2 - 1 ; Teramo-Empoli 2 - 1 . 
GIRONE « C >•: Barletta-Mattina 1-0; Cotenz*.Acireale 2-2; 
Crotone-Martala 4-0; lecce-Pro Vai to 2-1 ; Nocarina-Potenza 
2-0; Raggina-Campobatto 1-0, Salernltana-'Siracvta 1-0, Sor-
rentO'Catertana 4 - 1 ; Trapani-Benevento 3 - 1 ; Turria-Bari 3-2. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza, Juniorcatale a Set-agno p 5, Clodiatot-
tomarina, Udinete, Padova, Pro Patria a Cremonete 4; Travi
lo , Mantova • Bolzano 3; Sant'Angelo Lodigiano, Albata, Lecco, 
Trento, Alettandria, Venezia e Vigevano 2 ; Belluno e Pro Ver
celli 0. S. Angelo Lodigiano e Alettandria una partita In meno. 
GIRONE « B »• Rimini p 6, Arezzo, Teramo e Montevarchi 5, 
Grotteto, Livorno e Luce he te 4; Pittoiete, Spezia a Mattate 3, 
Riccione, Sanglovannete, Glulianova, Plta, Olbia, Ravenna e 
Parma 2 ; Anconitana s Chìetl 1 ; Empoli 0. Spezia e Parma 
una partita in meno. 

GIRONE « C »- Turri t p, 6 , Sorrento 5, Bari, Nocerma, Reg
gina, Barletta, Crotone a Salernitana 4 ; Matt ina, Benevento, 
Cotanza e Lecce 3; Casertana, Campobasso, Siracusa • Tra
pani 2, Potenzn, Marsala e Acireale 1 , Pro Vatto 0. Salernitana 
e Pro Vatto una partita in meno 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
(ORE 15) 

Prima giornata 
Atcoli-Fiorentina, Bologna-Tonno, Inlar-Cese-
na, Juventus-Verona; Napoli-Como, Perugia-
Milan, Roma-Cagliari, Sampdona-Lazio. 

SERIE « B » 
Seconda giornata 

Brescia-Taranto; Catanzaro-Catania, Foggia-
Avellino, Vicenxa-Atalanta; Novara-Modena, 
Palermo-Brindisi; Piacenza-Genoa, Reggiana-
Ternana; Spal-Petcara; Varete-Sambenedettese. 

SERIE « C » 
Quarta giornata 

GIRONE M A » Albese-Bolzano; Belluno-Vene
zia; Clodì a totto mar ina-Vigeva no, Juniorce tuie-
Cremonese ; Lecco-Seregno; Mantova-Sant'An
gelo Lodigiano; Monza-Pro Vercelli; Trento-
Padova; Treviso-Pro Patria, Udinese-Alessan
dria, 

GIRONE « B »- Chieti-Teremo, Empoli-Luc
chese, Gìulianova-Arezzo; Grotseto-Spezia; 
Mattate-Anconitana; Montevarchi-Pistoiese; 
Olbia-Parma; Pisa-Livorno; Ravenna-Rimini, 
Rìccione-Sangiovannete. 

GIRONE « C >•: Acireale-Messina; Bari-Caser
tana; Banevento-Turrls; Campobasso-Cosenza; 
Marsala-Sorrento; Potenza-Trapani; Pro Vasto-
Nocerina; Reggina-Barletta, Salernitana-Lacce, 
Siracusa-Crotone. 


